Regolamento sanzioni amministrative pecuniarie per i tributi comunali 

Criteri per la determinazione delle sanzioni
Con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 28 settembre 1998 di delibera:

1. di riapprovare i seguenti criteri per la determinazione delle sanzioni tributarie concernenti i tributi comunali:

a) applicazione della sanzione nel minimo previsto dalla legge in caso di omessa presentazione della dichiarazione o denuncia;

b) applicazione della sanzione nella misura minima prevista dalla legge nel caso di presentazione di dichiarazione o denuncia infedele;

c) applicazione della sanzione nel minimo stabilito dalla legge in caso di violazioni non suscettibili di ricadere sulla determinazione del tributo (errori c.d. formali presenti nella denuncia);

d) applicazione della sanzione in misura superiore al minimo in caso di mancata esibizione o trasmissione di atto e documenti, di restituzione di questionari o di loro mancata, incompleta, infedele compilazione ed in genere per ogni inadempimento a fronte di richieste legittimamente formulate dal Comune;

2. di determinare in conseguenza dei criteri fissati, l’entità delle sanzioni per le diverse fattispecie di violazioni, come in appresso:
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Omessa presentazione della dichiarazione


	100% imposta con un minimo di £. 100.000
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs. 473/97

	2
	Dichiarazione infedele


	50% maggiore imposta o diritto dovuto
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs. 473/97

	3
	Errori od omissioni nella dichiarazione che attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione dell’imposta o diritto (c.d. errori formali)
	£. 100.000
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs. 473/97

	4
	Versamento omesso o ritardato superiore a 30 gg.
	30% importo non versato
	Art. 13 D.Lgs. 472/97


Le sanzioni indicate nei n. 1, 2 e 3 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento dell’imposta o del diritto se dovuti, e della sanzione.
La denuncia tardiva oltre 30 gg. è omessa.
Sulle somme dovute per l’imposta sulla pubblicità e per il diritto sulle pubbliche affissioni si applicano gli interessi di mora nella misura stabilita dalla legge per ogni semestre compiuto, con decorrenza dal giorno in cui detti importi sono divenuti esigibili.

RAVVEDIMENTO

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Denuncia tardiva entro 30 giorni
	£. 12.500 (1/8 di £ 100.000)
	Art. 13 c.1 p.d D.Lgs. 472/97

	2
	Omissioni od errori non incidenti  sulla determinazione e sul pagamento del tributo, purché regolarizzati entro 3 mesi dall’errore od omissione
	NESSUNA SANZIONE
	Art. 13 c.1 p.b D.Lgs. 472/97 modificato dal D.Lgs. 203/98

	3
	Mancato pagamento del tributo od acconto eseguito entro 30 gg. dalla commissione
	£. 12.500 (1/8 di £. 100.000)
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs. 472/97

	4
	Regolarizzazione errori e omissioni, anche se incidenti sull’ammontare e sul pagamento del tributo, effettuate entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione, ovvero, quando non è prevista la dichiarazione periodica, entro un anno dall’omissione o errore
	1/6 di £. 100.000


	Art. 12 c.1 p.c D. Lgs. 472/97 modificato dal D.Lgs. 203/98




Le sanzioni ridotte di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4  sono applicabili semprechè le violazioni non siano già state constatate e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività  amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Omessa presentazione della dichiarazione
	100% imposta con un minimo di £. 100.000
	Art. 12 c.1 p.c D.Lgs. 473/97

	2
	Dichiarazione infedele
	50% maggiore imposta o diritto dovuto
	Art. 12 c.1 p.c D.Lgs. 473/97

	3
	Errori od omissioni nella dichiarazione che attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione dell’imposta o diritto (c.d. errori formali)
	£. 100.000
	Art. 12 c.1 p.c D.Lgs. 473/97

	4
	Versamento omesso o ritardato superiore a 30 gg.
	30% importo non versato
	Art. 13 D.Lgs 472/97


Le sanzioni indicate nei nn. 1, 2 e 3 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento della tassa, se dovuta, e della sanzione.
La denuncia tardiva oltre 30 gg. è omessa.

Sulle somme dovute a titolo di tassa si applicano interessi moratori nella misura stabilita dalla legge per ogni semestre compiuto.

RAVVEDIMENTO

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Denuncia tardiva entro 30 giorni
	£. 12.500 (1/8 di £. 100.000)
	Art. 13 c.1 p.d D.Lgs. 472/97

	2
	Omissioni od errori non incidenti sulla determinazione e sul pagamento del tributo, purché regolarizzati entro 3 mesi dall’errore od omissione
	NESSUNA SANZIONE
	Art. 13 c.1 p.b D.Lgs. 472/97 modificato da D.Lgs. 203/98

	3
	Mancato pagamento del tributo od acconto eseguito entro 30 gg. dalla commissione
	£. 12.500 (1/8 di £. 100.000)
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs 472/97

	4
	Regolarizzazione errori e omissioni, anche se incidenti sull’ammontare e sul pagamento del tributo, effettuate entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione, ovvero, quando non è prevista la dichiarazione periodica, in corso effettuate entro un anno dall’omissione o dall’errore
	1/6 di £. 100.000
	Art. 12 c.1 p.c D.Lgs. 472/97 modif. dal D.Lgs. 203/98


Le sanzioni ridotte di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 sono applicabili semprechè le violazioni non siano già state constatate e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Omessa presentazione della denuncia originaria o di variazione
	100% imposta
	Art. 12 c.1 p.d D.Lgs. 473/97

	2
	Dichiarazione infedele
	50% maggiore imposta o diritto dovuto
	Art. 12 c.1 p.d D.Lgs. 473/97

	3
	Errori od omissioni nella dichiarazione che attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare della tassa
	£. 50.000
	Art. 12 c.1 p.d D.Lgs. 473/97

	4
	Mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti, ovvero la mancata restituzione di questionari nei 60 giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione incompleta od infedele
	£. 100.000
	Art. 12 c.1 p.d D.Lgs. 473/97


Le sanzioni di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamento.

La denuncia tardiva oltre 30 gg. è omessa.

Sulle somme dovute a titolo di tributo e addizionale si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura stabilita dalla legge in forma semestrale, a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento e fino alla data di consegna dei ruoli alla direzione generale delle entrate.

RAVVEDIMENTO

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Denuncia tardiva entro 30 giorni
	£. 12.500 (1/8 di £. 100.000)
	Art. 13 c.1 p.d D.Lgs. 472/97

	2
	Omissioni od errori non incidenti sulla determinazione e sul pagamento del tributo, purché regolarizzati entro 3 mesi dall’errore od omissione
	NESSUNA SANZIONE
	Art. 13 c.1 p.b D.Lgs. 472/97 modif. D.Lgs. 208/98


Le sanzioni ridotte di cui ai nn. 1 e 2 sono applicabili semprechè le violazioni non siano già state constatate e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

IMPOSTA COMUNALE PER L’ESERCIZIO DI IMPRESE, ARTI E PROFFESSIONI

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Omessa presentazione della denuncia
	100% imposta con un minimo di £. 200.000
	Art. 13 c.1 p.b D.Lgs. 473/97

	2
	Denuncia infedele
	50% maggiore imposta o diritto dovuto
	Art. 13 c.2 D.Lgs. 473/97

	3
	Errori od omissioni presenti nella denuncia che attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare dell’imposta
	£. 100.000
	Art. 13 c.3 D.Lgs 473/97

	4
	Mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti, ovvero la mancata restituzione di questionari nei 60 giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione incompleta od infedele
	£. 200.000
	Art. 13 c.3 D.Lgs 473/97


Le sanzioni sopra indicate sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamento.

Sulle somme dovute per imposta si applicano gli interessi di mora nella misura prevista dall’art. 7, comma 3, della legge 11 marzo 1998, n. 67.

RAVVEDIMENTO
	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Denuncia tardiva entro 30 giorni
	£. 25.000 (1/8 di £. 200.000)
	Art. 13 c.1 p.d D.Lgs. 472/97

	2
	Omissioni od errori non incidenti sulla determinazione e sul pagamento del tributo, purché regolarizzati entro 3 mesi dall’errore od omissione
	NESSUNA SANZIONE
	Art. 13 c.1 p.b D.Lgs. 472/97 modif. D.Lgs. 203/98

	3
	Mancato pagamento del tributo od acconto eseguito entro 30 gg. dalla commissione
	£. 25.000 (1/8 di £. 200.000)
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs. 472/97

	4
	Regolarizzazione errori e omissioni, anche se incidenti sull’ammontare e sul pagamento del tributo, effettuate entro il termine di presentazione della denuncia relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione e, per il periodo in cui non è richiesta la denuncia periodica, entro 1 anno dall’omissione o errore
	1/6 di £. 200.000
	Art. 12 c.1 p.c D.Lgs. 472/97


Le sanzioni ridotte di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 sono applicabili semprechè le violazioni non siano già state constatate e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.
Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Omessa presentazione della dichiarazione
	100% imposta con un minimo  di £. 100.000
	Art. 14 c.1 D.Lgs. 473/97

	2
	Dichiarazione infedele
	50% maggiore imposta o diritto dovuto
	Art. 14 c.1 D.Lgs. 473/97

	3
	Errori od omissioni nella dichiarazione che attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione dell’imposta o diritto (c.d. errori formali)
	£. 100.000
	Art. 14 c.1 D.Lgs. 473/97

	4
	Mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti, ovvero la mancata restituzione di questionari nei 60 giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione incompleta od infedele
	£. 100.000
	Art. 14 c.1 D.Lgs. 473/97

	5
	Versamento omesso o ritardato superiore a 30 giorni
	30% importo non versato
	Art. 13 D.Lgs 471/97


Le sanzioni di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione.
La denuncia tardiva oltre 30 gg. è omessa.

Sulle somme dovute a titolo di imposta si applicano interessi moratori nella misura stabilita dalla legge per ogni semestre compiuto.

RAVVEDIMENTO

	N.
	VIOLAZIONI
	SANZIONI
	NORMA

	1
	Denuncia tardiva entro 30 giorni
	£. 12.500 (1/8 di £. 100.000)
	Art. 13 c.1 p.d D.Lgs. 472/97

	2
	Omissione od errori non incidenti sulla determinazione e sul pagamento del tributo, purché regolarizzati entro 3 mesi dall’errore od omissione
	NESSUNA SANZIONE
	Art. 13 c. 1 p.b D.Lgs. 472/97 modif. D.Lgs. 203/98

	3
	Mancato pagamento del tributo od acconto eseguito entro 30 gg. dalla commissione
	£. 12.500 (1/8 di £. 100.000)
	Art. 12 c.1 p.a D.Lgs. 472/97

	4
	Regolarizzazione errori e omissioni, anche se incidenti sull’ammontare e sul pagamento del tributo, effettuate entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione, ovvero, qualora non è prevista la dichiarazione periodica, entro un anno dall’omissione o errore
	1/6 di £. 100.000
	Art. 12 c.1 p.c D.Lgs. 472/97 modif. da D.Lgs. 203/98


Le sanzioni ridotte di cui ai nn. 1, 2, 3  e 4 sono applicabili semprechè le violazioni non siano già state constatate e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

ART. 292 (SANZIONI AMMINISTRATIVE) DEL T.U.F.L. APPROVATO CON R.D. 14.09.1931 N. 1175

VIOLAZIONI

Errori ed omissioni contenuti nella denuncia non incidenti sulla determinazione della tassa.

SANZIONI: £. 100.000

3. Di adottare per il caso di concorso di violazioni e di violazioni continuate, i seguenti criteri per l’applicazione delle sanzioni e la determinazione del loro ammontare:

a) se le disposizioni violate risultano essere più di una, si applica  la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata del 50%

b) se le disposizioni violate di cui al punto A), sono afferenti a più tributi, si applica, quale sanzione base cui si riferisce l’aumento, quella più grave aumentata di 1/5;

c) se le violazioni riguardano periodi di imposta diversi, la sanzione base viene aumentata del 100%;

Nei casi in cui nei tre anni precedenti risultino effettuate violazioni della stessa indole, quindi secondo principio di recidività, non definite ai sensi degli artt. 13 e 16 del D.Lgs. 472/97 oppure in dipendenza di accertamento con adesione, le sanzioni sono aumentate del 20%;

4. Di stabilire, con riferimento al disposto del comma 4, dell’art. 7, del più volte citato D.Lgs 472/97, che aumenta la riduzione della sanzione fino alla metà del minimo qualora vi siano eccezionali circostanze che rendono manifesta la sproporzione fra l’entità del tributo cui la violazione si riferisce e la sanzione, che detta sproporzione ricorre nei casi in cui l’ammontare della sanzione è superiore al doppio del tributo dovuto. In questi casi la sanzione è superiore al doppio del tributo dovuto. In questi casi la sanzione viene ridotta a tale misura (doppio del dovuto).
5. Di determinare, in applicazione dei criteri espressi in premessa, le seguenti misure delle sanzioni per le violazioni delle disposizioni regolamentari riguardanti l’effettuazione della pubblicità:
A) PUBBLICITA’ ABUSIVA

1. Pubblicità ordinaria, ivi comprese le affissioni dirette su impianti privati:

Fino a 10 mq. £. 500.000 – oltre 10 mq. £. 750.000

2. Pubblicità luminosa od illuminata:

Fino a 10 mq £. 750.000 – oltre 10 mq £. 1.000.000

3. Proiezioni e pannelli luminosi:

Fino a 10 mq £. 750.000 – oltre 10 mq. £. 1.000.000

4. Striscioni pubblicitari e simili:
Fino a 5 mq £. 500.000 – oltre 5 mq. £ 750.000

5. Pubblicità ambulante:

Per ogni giorno o frazione di giorno £. 500.000

6. Pubblicità sonora da posti fissi £. 500.000

7. Pubblicità con veicoli adibiti ai trasporti dell’azienda:

Per ogni veicolo di portata inferiore ai q.li 30 (per anno o frazione) £. 500.000

8. Per pubblicità con aeromobili: £. 1.000.000

B) AFFISSIONI NON AUTORIZZATE

Su impianti destinati alle pubbliche affissioni o in superfici sulle quali l’affissione non è comunque consentita, escluse le affissioni su impianti di proprietà privata di cui al precedente punto A):

· Per ogni frazione fino ad un massimo di 50 fogli: £. 800.000

· Per un numero superiore a 50 fogli: £. 2.000.000

6. Di dare atto che il presente atto sostituisce integralmente la precedente deliberazione C.C. 33 del 29 giugno 1998.

